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Orbene, come si provvede a queste spese? Col 
fondo destinato alle costruzioni? Mai no ; se pure 
non si vuoi lasciare aperto indefinitamente il 
conto capitale delle costruzioni. 

D'al tra parte ne abbiamo così pochi di quat-
tr ini , per costruire le nuove ferrovie, che se 
pensiamo a tirare da quel fondo il danaro neces-
sario a completare le linee in esercizio, si assot-
tiglierà sensibilmente il fondo destinato alle co-
struzioni. 

Come dunque si provvedere? 
Questo è un tema che mi ha molto impressio-

nato, appena fui avvisato che le Società deman-
dano di impiegare i fondi .dell'allegato B per com-
pletamento di talune linee complementari che sono 
State costruite recentemente. 

Se questi fondi saranno destinati a completare 
le nuove linee, allora non so più dove ci po-
tremo arrestare. 

Ad ogni modo il quesito è posto; bisogna stu-
diarlo, e prendere un partito. Intanto ho creduto 
di dover toccare quest' argomento per rendere 
informata la Camera che quando avremo esau-
rito il fondo dei 134 milioni, ci converrà, più 
presto di quel che non si creda, far capo alla 
cassa degli aumenti patrimoniali per tut te quelle 
opere che si richiederanno, sìa per le linee in 
esercizio,sia per tutte quelle che noi verremo man 
mano costruendo. 

Domando scusa alla Camera se mi sono per av-
ventura trattenuto su questo terreno più del do-
ve re ; ma ho creduto conveniente di dire le cose 
come stanno perchè si sappia che non si può far 
molto a fidanza sopra i fondi dell'allegato B} di 
cui ora si parla. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Costantini. 

Costantini. Ringrazio l'onorevole ministro non 
solamente per la cortesia delle risposte datemi, 
ma anche per il merito loro. Non posso però acque-
tarmi ai dubbi ch'egli ha manifestato circa la co-
struzione del secondo binario. 

L'onorevole ministro ha avvertito giustamente 
che la questione è più grave che a prima vista 
non apparisca; ed ha soggiunto che, parendogli 
dubbia la legge, se ne rimetterà al Consiglio di 
Stato. A me però sembra che questa non sia ma-
teria d' interpretazione. Non si può far luogo ad 
interpretazione, quando la legge ò per se stessa 
chiarissima. L a legge ha decretato una ferrovia 
da Ascoli a Sambenedetto della lunghezza di 33 chi-
lometri. È stata invece costruita una ferrovia da 
Ascoli a Porto d'Ascoli per la lunghezza di 28 chi-
lometri. 

L a linea costruita è dunque parte della linea 
decretata, ma non è la linea decretata. L a questione 
è chiarissima, evidentissima. 

Si può bene per ragioni di finanza sostenere il 
contrario, ma sotto il punto di vista legale non 
può sostenersi la tesi dell'onorevole ministro. E d 
anche sotto il punto di vista della spesa, l'econo-
mia è più apparente che reale; perchè, come ho 
avuto l'onore di avvertire, se, non costruendo 
il secondo binario, si r isparmia la spesa di co-
struzione, si paga un canone notevole per l'uso 
della linea Adriat ica dalla stazione di Por to 
d'Ascoli a quella di Sambenedetto. E se questo 
canone si capitalizzasse, si avrebbe una somma 
forse superiore a quella che occorre per la co-
struzione. Io quindi insisto nelle precedenti os-
servazioni, pur rendendomi conto dell'opposizione 
che mi venne mossa dall'onorevole ministro. Per-
chè, mi sia permesso il dirlo, chi volesse avere 
un ' idea del modo come sono state costruite le 
ferrovie decretate con la legge del 1879, non do-
vrebbe che considerare questo brevissimo tronco 
da Ascoli a Sambenedetto. 

Doveva costare 2,870,070 l ire; effettivamente 
è costato finora 5,500,000, senza contare i paga-
menti che rimangono a farsi pel saldo e compi-
mento dei lavori in lire 1,180,249. Doveva e po-
teva compiersi nel periodo di due o tre anni ; vi 
si impiegarono sette anni, e per giunta non si co-
struì secondo la mente della legge. Non si costruì 
la linea da Ascoli a Sambenedetto, ma si costruì 
la linea da Porto d'Ascoli ad Ascoli. A farlo ap-
posta non si poteva far peggio! 

Ora io comprendo perfettamente che nelle secche 
in cui siamo si possa sofisticare circa la estensione 
degli obblighi assunti, ma francamente le sofisti-
cherie non sono degne di un grande Stato. L a legge 
è chiara, ed evidente, ed è conforme alla necessità 
del pubblico servizio. Perchè questo incastrona-
mento, come dicono, questo servirsi della linea 
generale per una linea speciale, imbarazza il mo-
vimento e occasiona dei r i tardi e delle pertur-
bazioni di servizio in entrambe. 

Qualunque sia dunque la spesa, bisogna avere 
il coraggio della giustizia, ed io spero che l'ono-
revole Saracco questo raro coraggio l 'avrà (Be-
nissimo /). 

Presidente, H a facoltà di parlare l'onorevole 
Andolfato. 

Mollato. Io devo r ingraziare l'onorevole mi-
nistro delle sue precise quante cortesi dichiara-
zioni in risposta alla mia raccomandazione; e 
tanto più devo essergliene grato perchè non 
ostante le angustie, in cui versa la sua ammini-


